
 

SEDICESIMO INCONTRO: INDICAZIONI PRATICHE 
Settima domenica del Tempo Ordinario 

 

SIMBOLO: LA STRETTA DI MANO 

"in questo momento che non possiamo stringerci le mani  
comprendiamo ancora di più l'importanza di questo gesto" 

 

a. PER INIZIARE L’INCONTRO 
 

 In questa domenica, Gesù ci mostra concretamente le conseguenze delle Beatitudini. 
 Leggiamo il Vangelo di Luca 6, 27-38. 

 
 

b. PER COINVOLGERE I RAGAZZI 
 

 ATTIVITÀ 
 

Far vedere e ascoltare la testimonianza di San Massimiliano Kolbe, “martire della 
sostituzione” (cercare su Youtube “Il ricordo e la figura di san Massimiliano Kolbe, 
martire ad Auschwitz” – caricato da Tg2000 il 14 agosto 2017, servizio di Nicola 
Ferrante). 

 

 GIOCO 
 

Le mani colorate. 
Far colorare con vari colori le mani ai ragazzi; farle riportare su di un cartellone 
facendo con esse una croce, segno dell'amore che perdona. 

 
 

c. PER SUGGERIRE UN ATTEGGIAMENTO  

Amiamoci come Gesù ci ha amato 
 

 Gesù ci chiama, come figli di Dio, a vivere con un amore che tutto comprende, tutto 
sopporta e tutto perdona. 

 Dio, come Padre buono, fa così con tutti gli uomini e con ogni uomo... Gesù ce lo ha 
fatto vedere concretamente e ce lo ha insegnato chiaramente. 

 Porre ai ragazzi queste domande: “Vi è mai capitato di perdonare qualcuno? Che 
cosa avete provato? Lo rifareste?”. 

 
 

d. QUALE MESSAGGIO PORTIAMO VIA DA QUESTO INCONTRO 

 “Gesù ci ama e ci perdona… E tu?” 
 

 Porre ai ragazzi una domanda: “Secondo voi, le liti tra le persone, gli odi e i rancori 
tra le famiglie, le guerre tra i popoli da dove nascono? Far parlare i ragazzi. 

 Nel piccolo e nel grande, quando ci dimentichiamo di Gesù e del suo Vangelo, siamo 
capaci di tanto male e, invece di comportarci da figli di Dio e fratelli di Gesù e tra di 
noi, ci comportiamo da rivali. 

 
 



 

 

e. PER VIVERE IL RAPPORTO CON IL TERRITORIO 
 

Se possibile, portate i ragazzi al monumento dei caduti, sottolineando due cose: la 
guerra produce tristezza e morte; nella guerra molti sanno dare la vita per tutti. 

 
 

f. PER SOTTOLINEARE I SEGNI DELLA LITURGIA 
 

Nella messa c'è sempre un gesto che esprime l'amore e il perdono: è il gesto di pace; 
non è un gioco ma un segno bello di amicizia e di fraternità. 

 
 

g. PER EDUCARE ALLA CARITÀ 
 

 Invitare i ragazzi, durante la settimana, a fare con le mani un gesto di delicatezza 
verso un anziano (una carezza, dare un bicchiere d'acqua, tagliare le unghie, dare 
da mangiare…). 

 Si continua per questo periodo il progetto  

Per tutte le informazioni specifiche consultare il sito della Caritas Diocesana al link: 
https://caritas.spoletonorcia.it/  

 

 

 

h. PER PREGARE 
 

Pregare con la preghiera “Cristo non ha mani”. 
 

Cristo non ha mani 
ha soltanto le nostre mani 
per fare oggi il suo lavoro. 

 

Cristo non ha piedi 
ha soltanto i nostri piedi 
per guidare gli uomini 

sui suoi sentieri. 
 

Cristo non ha labbra 
ha soltanto le nostre labbra 

per raccontare di sé agli uomini di oggi. 
 

Cristo non ha mezzi 
ha soltanto il nostro aiuto 

per condurre gli uomini a sé oggi. 
 

Noi siamo l'unica Bibbia 
che i popoli leggono ancora 

siamo l'ultimo messaggio di Dio 
scritto in opere e parole. 
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OSSERVAZIONI, SUGGERIMENTI E INTEGRAZIONI DEL CATECHISTA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


